
• Eliminata la black list
• Introdotta la responsabilità civile e

penale dei proprietari
• Istituiti percorsi formativi per i pro-

prietari al termine dei quali sarà ri-
lasciato un patentino. I percorsi so-
no organizzati dai Comuni con le
Aziende Sanitarie Locali, in collabo-
razione con gli Ordini professionali
dei Medici Veterinari, le Facoltà di
Medicina Veterinaria, le Associazioni
Veterinarie e le Associazioni di pro-
tezione degli animali. I corsi sono ob-
bligatori per coloro che detengono
cani problematici 

• Istituito il registro per i cani con ri-
schio potenziale elevato 

• Misure di prevenzione ed eventuali
interventi terapeutici comportamen-
tali per i cani iscritti nel registro

• Assicurazione obbligatoria di respon-
sabilità civile per i cani iscritti nel re-
gistro

• Obbligo di utilizzo del guinzaglio in
ogni luogo, eccetto le aree per i ca-
ni individuate dai Comuni. La muse-
ruola (rigida o morbida) va sempre
portata con sé e indossata in caso di
bisogno.

• Nel caso di rischio potenziale eleva-
to l’animale deve sempre essere con-

dotto a guinzaglio e indossa-
re la museruola

•Obbligo della raccolta
delle feci

• Divieto di adde-
stramento di cani
che ne esalti l’ag-
gressività e di qual-
siasi operazione di
selezione o di in-

crocio di cani con lo
scopo di svilupparla
• Vietati la pratica
del doping, gli inter-
venti chirurgici de-

stinati a modifica-
re la morfologia
dell’animale (reci-
sione delle corde
vocali, taglio di
orecchie e coda a
eccezione - pur-
troppo! - delle
razze canine ri-
conosciute alla
F.C.I. con caudo-
tomia prevista
dallo standard).

Punti principali
dell’Ordinanza

ur prendendo atto che la
proposta di revisione
della Direttiva Europea
86/609 sulla protezione

degli animali utilizzati a fini
scientifici non si pronuncia, pur-
troppo, per la totale sostituzione
degli animali nella ricerca, tutta-
via sono numerosi gli articoli che,
se adottati nella versione defini-
tiva della normativa, saranno mi-
gliorativi per il benessere degli
animali da laboratorio. 
A questo proposito è importan-
te sottolineare l’inclusione, tra
gli animali a cui sarà applicabi-
le la Direttiva, di alcuni inver-
tebrati; uscendo dall’ottica vizio-
sa che riconosce come animali
capaci di interazioni complesse
etologiche e di percepire dolore,
solo i vertebrati, escludendo nei
fatti la maggior parte degli es-
seri viventi che abitano sul no-
stro Pianeta.
Gli invertebrati sono animali che
non hanno la colonna vertebrale
e che quindi non presentano uno

scheletro interno ma, spesso,
strutture rigide all’esterno del
corpo evolutesi, non per sosten-
tamento ma per difesa; come per
esempio: crostacei (granchi, ara-
goste etc..), ricci di mare (echi-
nodermi), lumache (molluschi) e
coccinelle (insetti). Entrando nel-
lo specifico, gli invertebrati che
saranno regolamentati dalla nuo-
va Direttiva e che quindi rien-
treranno nelle statistiche e nei
regimi dei controlli sono: Ciclo-
stomi, Cefalopodi e Crostacei de-
capodi (anche come forme lar-
vali capaci di alimentarsi auto-
nomamente); animali, spesso
sconosciuti, che abitano i fon-
dali dei mari e degli oceani e
che purtroppo fanno parte del
grande fenomeno della speri-
mentazione animale.
È opinione comune considerare
questi animali come “inferiori”
rispetto ai mammiferi, ma oltre
alle considerazioni antispeciste

di Michela Kuan

P che devono contraddistinguere
un approccio scientifico rigoro-
so, sono tanti gli studi che han-
no dimostrato quanto sia sotto-
valutata l’intelligenza e la com-
plessità comportamentale degli
invertebrati. 
Un esempio esplicativo sono le
cure parentali del polpo (Octo-
pus vulgaris); questo mollusco,
infatti, depone le uova in lun-
ghi filamenti che sorveglia da
attacchi di predatori e cura con
i tentacoli in modo che siano co-
stantemente ossigenate da acqua
corrente.
La LAV continuerà a impegnar-
si su questa materia apportando
proposte di emendamenti sia sul
piano europeo che nazionale per-
ché vengano implementati, ef-
fettivamente, i metodi alternati-
vi e migliorino le condizioni di
vita degli animali da laborato-
rio, lottando per il traguardo di
una ricerca senza animali.

Aggressione cani:
la nuova Ordinanza 
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Responsabilizzazione dei possessori, 
prevenzione e benessere animale

revenzione, responsabiliz-
zazione dei proprietari e
attenzione al benessere
animale sono le nuove re-

gole contenute nell’Ordinanza del
Ministero del Lavoro, della Salute
e delle Politiche Sociali firmata dal
Sottosegretario Francesca Martini
per limitare i rischi di aggressione.
Abolita l’inutile e dannosa “lista
nera” delle razze considerate peri-
colose, che oltre a non avere alcun
fondamento scientifico, non si è di-
mostrata di alcuna utilità ai fini
della prevenzione e ha criminaliz-
zato ingiustamente molti animali.
Unici responsabili del benessere, del
controllo e della conduzione del ca-
ne a prescindere dalla razza o me-
no di appartenenza sono i proprie-
tari o loro temporanei sostituti che
rispondono, sia civilmente che pe-
nalmente, dei danni o lesioni a per-
sone, animali e cose.
Particolare rilievo è attribuito alla
prevenzione degli incidenti anche
in ambito domestico attraverso l’i-
stituzione di percorsi formativi per
chi vive con un cane, organizzati
anche con la partecipazione delle
associazioni animaliste e attraver-
so il coinvolgimento di medici ve-
terinari esperti in comportamento
animale. I corsi sono obbligatori
per i proprietari individuati dai Co-
muni in collaborazione con i ser-
vizi veterinari nell’ambito del loro
compito di tutela dell’incolumità
pubblica, facoltativi invece per tut-
ti gli altri.
Il provvedimento normativo non
rivolge l’attenzione esclusivamen-
te alla prevenzione dei fenomeni
di aggressività, ma anche al be-
nessere del cane e alla tutela
della sua integrità psico-fisi-
ca. 
Ne sono esempi la scelta
del guinzaglio rispetto al-
la museruola nei luoghi

aperti al pubblico, il divieto di ad-
destramenti all’aggressività e i di-
vieti di commercializzazione di ca-
ni con tagli estetici e di interven-
ti chirurgici destinati a modificar-
ne la morfologia, interventi che se
non effettuati a scopi curativi, l’Or-
dinanza precisa che siano da con-
siderarsi maltrattamento animale
(art. 544 ter del Codice penale).
Degna di nota è la presa d’atto ci-
tata in premessa della sentenza
della Corte di Cassazione secondo
cui l’utilizzo di collari elettrici con-
figura il reato di maltrattamento,
chiarendo inequivocabilmente an-
che per gli organi di controllo co-
me l’uso di questi dispositivi sia
un reato. 
La nuova Ordinanza testimonia l’i-
nizio di un cambiamento positivo
anche culturale nella promozione
della corretta relazione uomo ani-
male, ma dovrà essere seguita su-
bito dal preannunciato Di-
segno di Legge del Go-
verno solo così final-
mente si supererà
la miope politi-
ca degli inter-
venti ‘spot o fo-
tocopia’ adottati
in quasi sei anni
e sarà possibile ave-
re uno strumento du-
raturo nel tempo e
sanzioni certe per i
trasgressori.

di Ilaria Innocenti

P

Vivisezione: nuove regole
per gli invertebrati
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La direttiva europea si applicherà
anche a crostacei e polpi


